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CAPITOLATO SPECIALE  PER LA  FORNITURA DISPOSITIVI MEDICI SPECIALISTICI PER ATTIVITA' CHIRURGICA.

ARTICOLO 1

OGGETTO DELLA FORNITURA

L'appalto ha per oggetto la fornitura, con il metodo della somministrazione, dei sottoindicati dispositivi medici occorrenti per l'attività di chirurgica dell'U.O. di Chirurgia del Presidio Ospedaliero di Villa D'Agri (Potenza):

· Suturatici meccaniche

· Prodotti monouso per laparoscopia.

La fornitura è ripartita in n. 19 lotti, ed è data facoltà ai concorrenti di presentare offerta per uno o più dei lotti, ma dovranno offrire tutte le voci eventualmente comprese nel singolo lotto, essendo lo stesso indivisibile

ARTICOLO 2

TERMINOLOGIE

Nel testo del presente capitolato valgono le seguenti definizioni:

Per Azienda Sanitaria s’intende l'Azienda Sanitaria U.S.L. N. 2

Per Ditta s’intende la Ditta aggiudicataria della fornitura.

ARTICOLO 3

DURATA CONTRATTUALE

La fornitura avrà durata di anni due a decorrere dalla sottoscrizione del contratto, con possibilità di risoluzione anticipata da parte dell’Azienda Sanitaria, in qualsiasi momento, da comunicarsi mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento, in caso di non conforme esecuzione del contratto come specificato negli articoli che compongono questo capitolato.

L'Azienda Sanitaria si riserva, in ogni caso, la facoltà di recedere dal contratto per suo motivato ed insindacabile giudizio, in qualsiasi momento e con semplice preavviso di giorni 30, senza che la Ditta possa pretendere danno o compensi di sorta. Il recesso non ha effetto per le prestazioni già eseguite o in corso di esecuzione.

E' escluso ogni rinnovo tacito.

L’Azienda Sanitaria si riserva la facoltà di rinnovare il contratto per un ulteriore periodo di mesi dodici qualora sussistano ragioni di convenienza e di pubblico interesse.

Qualora non fosse possibile per l’Azienda Sanitaria procedere al rinnovo del contratto entro la scadenza stabilita, la Ditta ha l’obbligo di continuare la fornitura alle condizioni convenute fino all’aggiudicazione del successivo appalto e, comunque, non oltre il limite di giorni 180 dalla scadenza naturale.

La risoluzione, estensione o riduzione del contratto, potrà pure avvenire in via anticipata, in forza di modifiche dell’Azienda Sanitaria in presenza di variazioni del proprio ambito territoriale o delle funzioni, e ciò senza alcun aggravio per l’Azienda Sanitaria stessa per risarcimento, indennizzo o altro titolo.

Nelle more di formalizzazione del contratto di fornitura, la Ditta sarà tenuta ad effettuare alle condizioni risultanti dalla gara, ed a seguito dell'emissione da parte dell'Azienda Sanitaria  di buoni d'ordine, le forniture dei prodotti aggiudicati occorrenti per le necessità della U.O. interessata.

L'Azienda Sanitaria si riserva di aderire alle gara da esperirsi in unione acquisto tra Aziende Sanitarie della Regione Basilicata relative alle tipologie di prodotti oggetto del presente capitolato.

In tale ultima ipotesi l'affidamento della fornitura verrà a cessare automaticamente con l'inizio dell'affidamento disposto in esecuzione dei provvedimenti di adesione innanzi citati.

ARTICOLO 4

QUANTITÀ E QUALITÀ DEI PRODOTTI

A. REQUISITI GENERALI

Tutti i dispositivi medici oggetto del presente capitolato devono avere caratteristiche tecniche che li rendano compatibili con le vigenti norme internazionali e nazionali, e dovranno essere obbligatoriamente conformi ai requisiti stabiliti dalla Direttiva 93/42 CEE, in particolare per quanto riguarda:

1. marchio CE

2. etichettatura in lingua italiana

3. presenza di foglietto illustrativo in lingua italiana accluso alla confezione di vendita

4. modalità di sterilizzazione e durata, la relativa scadenza e il numero dei lotti
Eventuali danni causati da prodotti viziati o con difetti di qualità ricadranno sotto la responsabilità della Ditta.

B. ELENCO E REQUISITI TECNICI MINIMI DEI PRODOTTI

Le quantità presunte annuali ed i requisiti tecnici minimi dei dispositivi richiesti, sono riportate a fianco di ciascun articolo, nei prospetti allegati.

Nell’eventualità che la descrizione di un articolo identifichi un determinato prodotto, è da intendersi sottintesa l’espressione “o equivalente”, ai sensi dell’art. 8, comma 6, del D.Lgs. 24.7.1992, n. 358, come sostituito dall'art. 7 del D.Lgs. 20.10.1998, n. 402.

I fabbisogni riportati, calcolati sulla scorta dei consumi registrati nell’ultimo esercizio, hanno valore puramente indicativo; essi non impegnano in alcun modo questa Azienda Sanitaria ad emettere ordinativi corrispondenti ai quantitativi aggiudicati, in quanto gli approvvigionamenti saranno disposti solo sulla base delle effettive necessità.

La Ditta sarà tenuta a fornire, alle condizioni di aggiudicazione, le mag​giori o mi​no​ri quantità richieste, senza poter avanzare eccezione alcuna o richiedere indennizzi di qualsiasi sorta o recedere dal contratto.

C. ONTENITORI E CONFEZIONI

I prodotti devono essere confezionati in modo tale da garantirne la corretta conservazione anche durante le fasi di trasporto.

I contenitori devono essere conformi a quanto previsto dalla Direttiva 93/42/CEE e realizzati con materiale inalterabile e tale da resistere agli urti.

Per quanto riguarda l’etichettatura, essa deve essere in lingua italiana e conforme alle disposizioni della Direttiva CEE (data di scadenza, numero di lotto o il numero di controllo, la denominazione).

La funzionalità della confezione deve garantire:

· facilità di apertura della busta o scatola

· facilità di estrazione

· facilità di identificazione del prodotto dalle informazioni presenti sulla busta;

· buona conservazione e facile immagazzinamento per sovrapposizione

Il materiale dovrà avere validità non inferiore ad anni tre dalla data di produzione.

Le stampigliature devono essere apposte direttamente sulle singole confezioni e non su etichette autoadesive

Eventuali avvertenze o precauzioni particolari da prendere per la conservazione devono essere chiaramente leggibili.

D. ACQUISTO DI PRODOTTI NON IN ELENCO

L’Azienda Sanitaria si riserva la facoltà di acquistare prodotti non compresi nell’elenco in questione, attingendo per l’ordinazione della fornitura al listino prezzi depositato dalla Ditta in sede di gara, con applicazione dello sconto offerto, senza atti formali di modifiche contrattuali.

Il suddetto listino ed il relativo sconto dovrà rimanere invariato per tutto il periodo della fornitura.

Inoltre data la tipologia del materiale in gara e la continua evoluzione della tecnica chirurgica e, fermo restando le condizioni stabilite nella gara, la Ditta potrà proporre all’Azienda Sanitaria di sostituire, qualora durante il periodo di fornitura ponga in commercio nuovi prodotti di materiale analogo a quello oggetto della fornitura, i quali presentino migliori o uguali caratteristiche di rendimento e funzionalità, i detti prodotti in luogo di quelli aggiudicati. 

L’accettazione di tale proposta è ad insindacabile giudizio dell’Azienda Sanitaria.

ARTICOLO 5

VALIDITA' DEI PREZZI

I prezzi  offerti,  fissati al momento dell'aggiudicazione,  resteranno fissi ed invariati per tutto il periodo della fornitura, salvo quanto previsto dall'articolo 44 della Legge 23 dicembre 1994, n. 724, precisando che tale norma va intesa nel senso della tutela della economicità della gestione delle pubbliche risorse, e preordinata alla eventuale riduzione unilaterale ed autoritativa dei prezzi corrisposti, cui è estranea ogni finalità di garanzia del rapporto corrispettivo delle obbligazioni contrattuali in favore della Ditta
ARTICOLO 6

ONERI FISCALI

L’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.) è a carico dell’Azienda alla quale la Ditta dovrà addebitare in fattura ai sensi dell’art. 18 della Legge 20 ottobre 1972, n. 633 e successive modifiche ed integrazioni.

Tutti gli altri oneri tributari sono invece a carico della Ditta.

ARTICOLO 7

CAUZIONE DEFINITIVA

La cauzione definitiva sta in garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto, del risarcimento di danni derivante dall'inadempimento delle obbligazioni stesse nonché dal rimborso delle somme che l'Azienda Sanitaria avesse eventualmente corrisposto senza titolo nel corso dell'appalto.

E' fatto salvo l'esperimento di ogni altra azione qualora la cauzione fosse insufficiente

ARTICOLO 8

IMPORTO CAUZIONE DEFINITIVA

L'importo della cauzione definitiva è pari al 5% (cinque per cento) dell'importo di affidamento Iva esclusa.

Tale importo è mantenuto nell'ammontare stabilito per tutta  la durata del contratto.

ARTICOLO 9

PERIODO DI VALIDITA’ DELLA CAUZIONE DEFINITIVA

La cauzione definitiva, in qualunque forma prestata, deve coprire l'intero periodo di validità del contratto. 

Lo svincolo di detta cauzione sarà disposto dal Responsabile del procedimento, accertata la completa e regolare esecuzione dell'appalto nonché ultimata e liquidata ogni ragione contabile.

ARTICOLO 10

MODALITA’ DI COSTITUZIONE DELLA CAUZIONE DEFINITIVA

La cauzione definitiva deve essere prestata in uno dei modi previsti dalla legge 10 giugno 1982, n. 348: 

a) con reale e valida cauzione in numerario od in titoli di Stato o garantiti dallo Stato, al valore di borsa;

b) con fideiussione bancaria rilasciata da Aziende di Credito di cui all'art. 5 del R.D.L. 12 marzo 1936 n. 375 e successive modificazioni ed integrazioni; 
c) con polizza assicurativa rilasciata da Imprese di Assicurazioni debitamente autorizzate all'esercizio del ramo cauzioni, ed operante nel territorio della Repubblica in regime di libertà di stabilimento o di libertà di prestazione di servizi.

d) Con polizza fidejussoria rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'art. 107 del D.Lgs 1° settembre 1993, n. 358 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzate dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, ai sensi dell'articolo 145, comma 50 della Legge 23 dicembre 2000, n. 388.

ARTICOLO 11

CLAUSOLA ESPRESSA

Qualora la cauzione definitiva, sia prestata in uno dei modi di cui alle lettere b), c) e d) del precedente articolo 10, la fideiussione o la polizza assicurativa devono chiaramente riportare il periodo di validità del contratto cui la garanzia si riferisce e devono altresì espressamente prevedere la clausola cosiddetta di "pagamento a semplice richiesta." 

Con tale clausola il fideiussore si obbliga, su semplice richiesta dell'Azienda Sanitaria, ad effettuare il versamento della somma richiesta anche in caso di opposizione del soggetto aggiudicatario ovvero di terzi aventi causa. 

Le parti, inoltre, in deroga al disposto di cui all'articolo 1994 comma 2 Codice Civile., non possono convenire l'obbligo della preventiva escussione del debitore principale. 

Espressamente si assume infine, tra le norme del presente articolo, l'articolo 1957 del Codice Civile.

La Ditta è tenuta in ogni momento, per richiesta dell’Azienda Sanitaria, ad integrare detto deposito cauzionale qualora esso venisse in tutto o in parte utilizzato a titolo di rimborso o di risarcimento danni per qualsiasi inosservanza degli obblighi contrattuali.

Nessun interesse è dovuto sulle somme versate a titolo di deposito cauzionale.

ARTICOLO 12

PERIODO DI PROVA

Per i primi sei mesi l’aggiudicazione della fornitura si intenderà a titolo di prova, al fine di consentire all’Azienda Sanitaria una valutazione ampia e complessiva del materiale aggiudicato.

Durante tale periodo l’Azienda Sanitaria potrà, a seguito di inadempienze e a suo insindacabile giudizio, recedere in qualsiasi momento dal contratto con preavviso di 20 giorni, assegnando lo stesso lotto alla Ditta seconda classificata nella graduatoria di gara.

In tale eventualità, alla Ditta inadempiente spetterà il corrispettivo di quanto già consegnato se utile all’Azienda Sanitaria, escluso ogni altro rimborso o indennizzo a qualsiasi titolo.

In caso di recesso dal contratto l’Azienda Sanitaria addebiterà alla Ditta inadempiente tutte le spese inerenti e conseguenti all’inadempimento, con conseguente incameramento della cauzione.

ARTICOLO 13

MODALITA' DI ORDINAZIONE DEI PRODOTTI

A  seguito di ricevimento del formale ordine di acquisto la Ditta dovrà effettuare la consegna dei prodotti, che devono pervenire in porto franco presso il magazzino farmaceutico del Presidio Ospedaliero di Villa D'Agri.

Con la presentazione dell’offerta la Ditta si impegna a consegnare, qualunque quantitativo richiesto, anche minimo.

Tutti i prodotti soggetti a scadenza anche in funzione della loro eventuale sterilità, dovranno avere, al momento della consegna, almeno ai 3/4 della loro validità.

Ogni prodotto dichiarato sterile, dovrà inoltre riportare con chiarezza, in etichetta la modalità, la data di avvenuta sterilizzazione e la relativa scadenza.

La Ditta deve garantire che, anche durante la fase di trasporto, siano rigorosamente osservate le idonee modalità di conservazione dei prodotti.

I documenti di trasporto ai sensi della legislazione vigente, devono obbligatoriamente indicare:

· luogo di consegna della merce

· data e numero di ordine

· n. del  lotto di produzione dei singoli prodotti.

La merce di volta in volta ordinata deve essere  consegnata entro il termine di 15 gg. dal ricevimento dell’ordine, che potrà essere trasmesso anche per FAX.

In casi eccezionali di urgenza, la consegna deve avvenire entro 48 ore dal ricevimento dell’ordine, anche telefonico.

Qualora ciò non sia possibile la Ditta deve provvedere alla consegna di almeno un acconto sulla quantità complessiva di merce ordinata.

Le consegne dovranno essere effettuate, di norma, tra le ore 8,30 e le ore 12,30 di tutti i giorni lavorativi dal lunedì al venerdì.

Per consegne al di fuori di tali orari dovrà essere contattata telefonicamente la U.O. di Farmacia ospedaliera.

In caso di ritardi nelle consegne che comportino almeno tre contestazioni formali, l’Azienda Sanitaria si riserva la facoltà di risolvere il contratto “ipso facto et jure”, con il conseguente incameramento del deposito cauzionale.

Inoltre l’Azienda Sanitaria avrà il diritto di acquistare presso altro fornitore i prodotti occorrenti, con conseguente addebito alla Ditta delle maggiori spese sostenute e della penale prevista al successivo articolo 

ARTICOLO 14

CONTROLLI QUALI-QUANTITATIVI SULLE FORNITURE

Il controllo quantitativo della merce sarà effettuato all’atto della consegna relativamente ai colli recapitati. 

Per la quantità di confezioni in essi contenute, L'Azienda Sanitaria si riserva di segnalare eventuali non rispondenze nelle 72 ore successive. 

La quantità sarà esclusivamente quella accertata presso i magazzini  dell’Azienda Sanitaria e deve essere riconosciuta ad ogni effetto dal fornitore. 

Agli effetti dei requisiti qualitativi della merce resta inteso che la firma per ricevuta, rilasciata al momento  della consegna non impegnerà all’accettazione l’Azienda Sanitaria che si riserva il diritto di verificare la corrispondenza qualitativa in sede di effettivo utilizzo della merce consegnata, e comunque entro 30 gg. dalla consegna.

Saranno rifiutati prodotti che non risultino corrispondenti come tipo a quelli previsti o che presentino deterioramenti per negligenza ed insufficienti imballaggi o in conseguenza del trasporto, ovvero che presentino data di scadenza non conforme a quanto richiesto.

In tal caso la merce sarà restituita alla Ditta la quale sarà tenuta a ritirarla a sue spese,  impegnandosi a sostituirla entro i termini che saranno fissati dall’Azienda Sanitaria a suo insindacabile giudizio.

Mancando o ritardando la Ditta ad uniformarsi a tale obbligo, l’Azienda Sanitaria procederà all’acquisto della merce non accettata presso altro fornitore, addebitando alla Ditta l’eventuale maggior prezzo pagato rispetto a quello risultante dall’aggiudicazione, oltre all’applicazione della penale prevista dal successivo articolo 

La merce non accettata resta a disposizione della Ditta a suo rischio, e dovrà essere ritirata senza indugio dalla stessa. 

E’ a carico della Ditta ogni danno relativo al deterioramento della merce, nonché ogni spesa  sostenuta per la consegna ed il ritiro della stessa.

ARTICOLO 15

FATTURAZIONE, TERMINI E MODALITÀ DI PAGAMENTO

I quantitativi di merce ammessi al pagamento saranno quelli accertati all’atto delle consegne presso il magazzino della Farmacia interna del Presidio Ospedaliero di Villa D’Agri.

La fattura dovrà essere redatta secondo le norme in vigore ed accompagnata dalla sottoindicata documentazione giustificativa:

· copia del documento di trasporto;

· copia del buono d’ordine.

I pagamenti ove non avvengano contestazioni sulle forniture e/o sulle relative fatture,  avverrà entro 90 (novanta) giorni, decorrenti dalla data di arrivo della fattura al protocollo dell’Azienda Sanitaria.

Il pagamento dedotte le eventuali penalità in cui la Ditta è incorsa, sarà disposto mediante ordinativo direttamente esigibile presso il Tesoriere dell’Azienda, ovvero secondo la modalità richiesta dalla Ditta.

ARTICOLO 16

RISPETTO DEI TERMINI CONTRATTUALI

La consegna dei prodotti richiesti dovrà avvenire entro i termini prescritti. Il mancato rispetto di tale termine darà luogo alla risoluzione del contratto, con effetti giuridici ed economici a carico della Ditta inadempiente.

Pertanto l'Azienda Sanitaria potrà acquistare i prodotti in questione dove e come meglio riterrà,  ed avrà il diritto di  chiedere  la refusione degli eventuali danni sopportati per inadempienza della Ditta.

ARTICOLO 17
ACQUISTI SUL LIBERO MERCATO

E' facoltà dell'Azienda Sanitaria provvedere ad acquisti liberi sul mercato di particolari partite di prodotti di cui al presente capitolato, ove non fossero nella tempestiva disponibilità della Ditta, nonché in caso di ritardo nelle consegne.

In tal caso la Ditta se ne assumerà l'onere dell'eventuale maggiore spesa, oltre alla penale prevista al successivo articolo.

ARTICOLO 18

CLAUSOLE PENALI

La Ditta è soggetta, a seconda della gravità dell'inadempienza accertata, all’applicazione di una penale di importo variabile da un minimo di € 150,00 ad un massimo di € 1.000,00 per singola inadempienza quando:

· non effettua la fornitura entro i termini e secondo le modalità stabilite dal presente capitolato;

· in caso di fornitura effettuata con prodotti qualitativamente non rispondenti ai requisiti;

· non effettua o effettua con ritardo la sostituzione dei prodotti qualitativamente non rispondenti ai requisiti, ovvero riscontrati difettosi in fase di utilizzazione e/o distribuzione degli stessi.

L’ammontare della penalità è addebitato nel momento in cui è disposto il pagamento della fattura sui crediti della Ditta dipendenti dal contratto cui essi si riferiscono; ovvero non bastando, sui crediti dipendenti da altri contratti che la Ditta ha in corso con l’Azienda Sanitaria.

Mancando crediti o essendo insufficienti, l’ammontare della penale sarà addebitato sulla cauzione. In tale ipotesi la Ditta dovrà provvedere alla ricostituzione della stessa nel suo originario ammontare.

La penale sarà comunicata alla Ditta in via amministrativa, restando escluso qualsiasi avviso di costituzione in mora ed ogni atto o provvedimento giudiziale.

ARTICOLO 19

INCEDIBILITÀ DEI CREDITI

La Ditta con la sottoscrizione del contratto, si obbliga a non cedere a terzi i crediti ad esso derivanti dal presente appalto senza la preventiva autorizzazione dell'Azienda Sanitaria. 

In caso di cessione del credito la Ditta dovrà notificare all'Azienda Sanitaria copia legale dell'atto di cessione, il quale non potrà avere effetto se non dopo l'adozione della relativa presa d'atto da parte dell'Azienda Sanitaria.

La cessione del credito senza la preventiva approvazione dell'Azienda Sanitaria rende inefficace il contratto di cessione nei confronti dell'Azienda medesima.

ARTICOLO 20

SUB-APPALTO 

La Ditta concorrente dovrà indicare nell'offerta le parti della fornitura che intende eventualmente subappaltare a terzi, per il quale si fa riferimento alle norme dell’art. 18 della Legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive modifiche ed integrazioni. 

La Ditta è responsabile delle attività delegate al subappaltatore, ed è pertanto chiamata a rispondere comunque di eventuali danni arrecati a persone o cose durante l’esecuzione della parte della fornitura affidata o ad essa comunque riconducibili

In caso di subappalto la Ditta avrà l’obbligo di imporre al subappaltatore il rispetto delle condizioni contrattuali stabilite dall’Azienda Sanitaria..

Eventuali inadempienza saranno di norma contestate alla Ditta. In caso di inadempienze o comunque per giustificato motivo la Ditta si impegna a sostituire il subappaltatore per garantire nei modi e nei termini previsti dal capitolato il regolare svolgimento della fornitura.

Non è previsto il pagamento diretto da parte dell’Azienda Sanitaria al subappaltatore.

ARTICOLO 21

RESPONSABILITA'  DELLA DITTA

La Ditta sottoposta a tutti gli obblighi previsti dalle norme vigenti in materia di lavoro,  di assicurazioni sociali, risponde degli eventuali danni arrecati ai suoi collaboratori nella esecuzione  degli adempimenti  contrattuali, sollevando l'Azienda Sanitaria da qualsiasi responsabilità che al riguardo le fosse mossa.

ARTICOLO 22

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

L'Azienda si riserva la possibilità di risolvere anticipatamente il contratto di fornitura nei seguenti casi:

1) Acquisizioni in unione acquisto tra Aziende Sanitarie della Regione Basilicata;
2) Qualora fosse accertata la non veridicità anche di una delle dichiarazioni presentate dalla Ditta nel corso delle procedure di gara;

3) Qualora la Ditta non si presenti alla stipulazione del contratto;

4) N. 3 recidive nei ritardi delle consegne o nelle sostituzioni di quanto non accettato;

5) nel caso di non positivo periodo di prova per gravi vizi occulti;

6) In caso di concordato preventivo, di fallimento, di liquidazione della Ditta;

7) In caso di subappalto o cessione del contratto, anche parziale, senza l'autorizzazione dell'Azienda Sanitaria;

8) Sospensione della fornitura per fatto della Ditta;

9) per la soppressione o il diverso assetto organizzativo dei servizi utilizzatori.

10) Per motivate esigenze specificate nel provvedimento di risoluzione.

Ad esclusione dei casi previsti ai precedenti punti 1, 9 e 10, la Ditta, oltre a incorrere nella immediata perdita del deposito cauzionale definitivo, a titolo di penale, è tenuta al completo risarcimento di tutti i danni, diretti ed indiretti che l’Azienda Sanitaria deve sopportare per il rimanente periodo contrattuale a seguito dell’affidamento, a trattativa privata, della fornitura ad altra ditta.

La risoluzione non si estenderà alle prestazioni già eseguite.

Nel caso d’incameramento totale o parziale della cauzione, la Ditta dovrà provvedere alla ricostituzione della stessa nel suo originario ammontare. 

ARTICOLO 23

ESCLUSIONE DELLE DITTE DA FUTURE GARE

L’Azienda Sanitaria escluderà dalle future gare dirette all’approvvigionamento dei prodotti oggetto del presente capitolato, le Ditte che nel corso della validità del presente appalto si saranno dimostrate poco affidabili con comportamenti che dimostrino scarse attitudini all’etica, alla deontologia professionale ed al rispetto degli obblighi contrattuali, in particolare:

· recidività nel somministrare prodotti qualitativamente non rispondenti ai requisiti;

· recidività nei ritardi delle consegne;

· recidività per mancata sostituzione;

· mancato soddisfacimento delle condizioni contrattuali.

ARTICOLO 24

FORO COMPETENTE

Le eventuali controversie tra  l'Azienda  Sanitaria e  la Ditta sull'interpretazione e/o esecuzione del contratto sono di esclusiva competenza del Foro di Potenza.

ARTICOLO  25

NORME DI RINVIO

Per le condizioni generali di fornitura e per ogni ulteriore  caso non previsto, si applicano le  disposizioni statali e regionali vigenti.

PER ACCETTAZIONE INTEGRALE E SENZA RISERVE DI TUTTE LE CONDIZIONI E PRESCRIZIONI CONTENUTE NEL PRESENTE CAPITOLATO SPECIALE AI SENSI DELL'ARTICOLO 1341 DEL CODICE CIVILE

PER LA DITTA (TIMBRO E FIRMA)

_____________________________________________________
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